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Un progetto immersivo che mette in relazione spazio, percezione e tecnologia, costruendo
attorno a MHERO e VOYAH Passion L un racconto fondato su dualismo, tensione e
trasformazione dello spazio.

Milan, April 6 2026

In occasione della Milano Design Week 2026, Dongfeng presenta al Teatro Alcione un progetto immersivo che
assume il linguaggio dell’installazione come strumento per riflettere sul rapporto tra mobilità, tecnologia e
percezione. Lontano dalla logica della semplice esposizione di prodotto, il progetto costruisce un ambiente
temporaneo in cui spazio, luce, suono e interazione concorrono a definire un’esperienza pensata per essere
attraversata più che osservata. L’ideazione e lo sviluppo dell’installazione sono curati da CABINAA, studio
indipendente di creative technology ed experience design.

Il racconto prende forma a partire dalla presenza di due vetture, MHERO e VOYAH Passion L, che non sono
presentate come elementi autonomi, ma come poli complementari di una stessa costruzione narrativa. MHERO
interpreta una dimensione più materica, legata al tema dell’attraversamento, della forza e del controllo del terreno.
VOYAH Passion L, invece, si colloca su un registro più rarefatto, in cui comfort, protezione, intelligenza ambientale e
qualità percettiva definiscono un’idea di relazione con lo spazio. Attraverso queste due presenze, Dongfeng mette
in scena una tensione: due modi distinti di immaginare il movimento e di abitare il contemporaneo.

L’allestimento si sviluppa come una journey progressiva, costruita per accompagnare il visitatore all’interno di un
paesaggio di soglie, intensità e contrasti. Il Teatro Alcione viene trasformato in un dispositivo spaziale che rende
leggibile questa dualità attraverso una sequenza di ambienti e atmosfere: una transizione iniziale introduce il
linguaggio del progetto, i due territori associati alle vetture ne articolano i caratteri e un nucleo centrale ne
sintetizza la tensione. In questo modo, il percorso assume una forma più vicina alla cultura dell’installazione
contemporanea e della scenografia immersiva che a quella della presentazione convenzionale.

Cuore dell’intervento è una grande installazione centrale, concepita come fulcro visivo, sonoro e performativo
dell’intera esperienza. Collocata al centro del teatro, questa presenza ridefinisce la percezione dello spazio e ne
modifica temporaneamente la natura: il luogo non è più semplice contenitore, ma architettura attiva, macchina
scenica e dispositivo immersivo. È qui che la tensione tra MHERO e VOYAH Passion L si condensa e diventa più
chiaramente percepibile, trovando una forma sintetica e potente.

A intervalli regolari, questo nucleo si attiva in un grande show immersivo di luce e suono, concepito come il
momento culminante dell’intero percorso. Lo spazio entra in una condizione di trasformazione profonda, il teatro si
manifesta come una presenza scenica totale e i due universi visivi si richiamano, si avvicinano e si riconoscono
all’interno di una regia comune. Più che un episodio spettacolare in senso tradizionale, questo passaggio
costituisce l’apice dell’esperienza: un intervento ad alta intensità percettiva, pensato per imprimere nel visitatore
un’immagine forte, nitida e memorabile del progetto.

A questa dimensione si affianca un elemento partecipativo che introduce il pubblico all’interno della logica
dell’installazione. Un’arpa di luce interattiva alta sei metri si inserisce nel dispositivo centrale come presenza
scenica e soglia di attivazione. Attraverso il gesto dei visitatori, lo spazio produce suono in tempo reale e trasforma
la partecipazione in composizione. L’interazione non è qui intesa come semplice funzione accessoria, ma come
estensione coerente del progetto: una modalità attraverso cui la tecnologia si traduce in esperienza sensibile e
condivisa.

Da questa attivazione prende forma una soundtrack generativa, diversa ogni volta, determinata dalla presenza e
dai movimenti del pubblico. Ogni sessione lascia una traccia unica che confluisce in un archivio sonoro digitale
dedicato, accessibile tramite QR code. L’archivio prolunga l’esperienza oltre il tempo della visita e ne conserva una
memoria non documentaria ma viva, fatta di variazioni, relazioni e registrazioni prodotte dall’attraversamento dello
spazio. In questo senso, la dimensione digitale non si aggiunge all’installazione, ma ne costituisce il naturale
prolungamento.

Con questo progetto, Dongfeng sceglie di presentarsi alla Milano Design Week attraverso un lessico che intreccia
prodotto, ambiente e visione. MHERO e VOYAH Passion L diventano non soltanto due vetture in esposizione, ma
figure attraverso cui costruire una riflessione più ampia sul rapporto tra tecnologia e qualità dello spazio
contemporaneo.
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